
Anno II Conto corrvnU colia Putta Ì»«.EIOVA Tenerdl 25 Novembre 18% Conto comiue colla Po$ta Num 32? 

J&'M'n'mttlEi l / / ' f i 
Dlrosiono e4 Amminlltrailione Va bfilitti Si(uU t=ot^iTibc)-QTÌJO'To:i:>iL^iTc;> ]» t u l l i I t i i i l C 

P R E Z Z O O'ABHOISIAMJSNTO 
Anno . L 1 6 — Semestre L 8 — Tiimestie 

per ITstcìc «po'^^jJiJì^'££J£_P;^;; 
L 4 

manoscritti anche non pubblicati non M restit^iisccno 

siQRNàiE DI mmh 
18. n O W U S W E 

11 più (UHiiso de l la Ci t tà e P rov inc i a 
4 . B B 0 N A . M E N 1 0 

da 1 fìOBi'mbte a .il J)ì<einl»e p v 

LJRE 3 
P u b b l i c i t à in IV pasiina 

MASSIMO BUON J-Rba-aO 

t ;ENTi:;s. iMi s P E K P A R O L A 

COMiISSIOME DEI BILÀNeiO 
Abbiamo i seguenti dispacci da Roma, 25 

(S) P a r e ohe il Ministefo, anbhe 

sul la ediidiciatura del P i e s i d e n t e dlLi 

Commisbiorie del bilancio, abbia m u 

ta to p a r e r e e che voglia po r t a re in

vece dell ' onor Boselli 1' oTior. Vao 

olialli. 

S j | I l Centro non h a preso a lcuna 

l iberazione, finora, èulla condot ta 

teners i di fi onte <il Ministero l 

Pmiamenlo Italiano 
S E N A T O D E L BEGÌNO 

Sedwia rìel 21 novemtiio 1893 
PI csidenpa F a r i n i 

LeggoQ'ìi I decipti di iiimiiii de! pìo^ideiite 
Fauni e dei vice-pi Bidente, o si piocedenlla, 
votazione per la nomina di sei segietiti e di 
due questori Risultarono oletti a segretari Co-
lùnpfe, ÌCì*/a, CCTìtiUi, iTìiifìioi-bonzQQa. 
Cem e Celesm, ed iquisloii bi aovwe Ba-
racro 

Fmnn pio^nin/n un diàcoiso applaiiditis-
•simo 

Giur mo coda si liti ìoimilita i neo-sonitoii 
Poy yo e NIQÌ a 

ratini le^'ge 1 cUnoo dei nuoii colleRhi, e 
oominemoia qmdli nioiti nell'ultimo peiiodo, 
i l associano a lui, m nome del Governo, il 
guardasigilli e il miniati o della gueira. 

C A M E R A BEI D E P U T A T I 

PRESirDP Vil la Virn-PRrsiDrNTB 
{Seduta del 24 novenibit) 

Camera affollatissima, HI ptesenti 
AU'ingiesso di Oiispi, Fortis si alza dai suo 

segKio e va a sttmgergli la mano 
Giuiano molti diputati, leu assenti 
SI ^ota pei la nomina del Presidente delia 

Camera 
Fatto lo spoglio, ZANARDFLLI ebbe voti 276, 

schod • ' I mohe IbO [sensazione vivissima), di-
spoiso IO nulla 1 

Vilìiì proci irai ZANARDLLLI presidente della 
CiiiRi i {applausi SUI banchi dei zanardèl-
tinni, /umori, coniervisioni). 

El'zione dei vice piesidenti 
Votanti 429 mscono eletti Villa con voti 

2"'», naccelli con voti 2 )̂8, il/»iss/con voti 230 
e VI ò ballottaggio tra Cnctó»! dJ Se? moneta, 
che obbo voti U6, e Cappelli che ne ebbe 17. 

Nella votazione poi i questoii iiusci olettn 
Se Misets con voti 297, n tu pioclamato il 
billoltaggio fI 1 Gwirkmo Apostoli, che ebbe 
137 voti, ed Lngel, che ne ebbe 7 

A sprrieia) 1 iiusciiono eletti Joi limalo con 
voti 28t, idqmoh con voti 278, Quartieri 
con \oti 27C, l/'A ala Valva con 270, Zf" 
coni con 251, Di SanV Onofiio eoa 251 , e 
vi e ballottaggio fra i)e7?e«! ^rac, che ebbe 127 
voti, guardo ohe ne ebbe IW, Lucifero che 
ne ebbe 111, e MimsralUìi che ne ebbe lOT 

Alle 8 e 30 SI leva la sedata 

IL PliOGR«IVfMAQEL GOVERNO 
i n e s o e u z i o II e 

APPENDiCE N 62) 
lei Comune - Oio> naie di Padova 

ROBERTO QLASCO 

ROMANZO INEDITO 

or 

J A R R O (G P I C C i N I ) 

— Dovete — ella disse — sèusarVni, signor 
duca, s' 10 ho osato farvi impiegare per aie 
una parte del vostio tempo, che so prezioso, 
poiché molte persone, io quali vi conoscono 
più di me, e che voi dovete naturalmente a-
mi<re più di me, tengano tinto alla lostra 
compagnia Ma io sono stata molto fello» 
che uno tra i gentiluomini più simpatici, più 
autorevoli di Napoli abbia voluto occuparsi 
di (iuei piccoli oiìani a' quali, come vi ho 
già scritto, mi jiaie di esser madre., una se
conda madre 

Tutto ciò fu detto con molta sempliciti e 
vivacità accompagnato da sguardi, da gesti 
che ddvea conquidere il povero duca tanto 
più che egli eia si disposto a lasciai si vince
re, ammalnue, 

— VI voglio far vedeie i bambini, che ho 
mandato a Uiiamare perchè vi possano nn-

11 Fan/ulta contiene 
(Dal noslìo supplemento di stamani) 

leu seia ho pubblicato con molti e'ita/ione 
h m)ti?ui ohe il Ministerp, alla distan/i di 
poche ore dill ipeituia del Tu lamento, a-
vipbbp sancito, con semplice decreto leilo, i 
gravissimi piovvodiraeiiti che aveva nel suo 
piogidmma aiiuun/iati relati 'i alle pensioni 
ed al bilant io 

n l i noti/ia paievd talmente enei me, che 
multi f11 r miei lettori non vi piestarono 
ledo 

Mi la Gazzetta Ufftaale non tardò a com
parire, 0 mostrale che con un Ministero pre
sieduto dall on Gnlilli non v h i alto d'andi-
cia che abbia a potersi ci edere occeM/o 

Con quattro àccioti leali piihbln, iti sull. 
Oa^zella Ufliuale di leii sei.i, in iggmnti 
1 quello pe' l'jumonto (lelli tassa sullo 7uc-
Lhcin, publdicito i! ;iOino pumi, il Ministero 
scn/a attendere 1'autoi i//azione del Pai la
mento, sconvolgo e modifici gli 'tinziamenli 
di bilancio, abiogi e nloiina leggi esistenti, 
decreta maggiori tasso o pone cosi di sua au
torità in piena esecuzione il piano finanziano 
da esso ideato, e che deve portalo il bilancio 
in pireggio, mediante debiti nuovi e tasse 
maggiori. 

Questo fatto che non hauscontro negli an
nali del Regno d'Italia, è talmente grave, che 
di fronte ad esso scema d'importanza la fun 
zione celebiatasi oia dell'apertura del Pari i-
mento, 

A (he selve infatti che il Pai lamento si ii 
api a, che i i appi esentanti del paese si no 
convocati a sentite anzitutto l'augusta parola 
^JLI Re, quando abbiamo un Ministero che 

giaziare. 
Alla loro vista sono tanto canni. . seiiti-

letfì sempie più vivi la soddisfazione di avei 
loro fatto del bene 

fei alzò e il duci p itfi ammirarla nella ra i 
giiiflca propoiziono delle sue forme apri uni 
poita del giardino i bambini, che aspettiv i-

no, entrai ono ad un cenno di lei 
Ialino losei, col capelli ricciuti, sorridenti, 

polche Ignari della glande sventura che li a 
vea colpiti, . 

Vviano vestitini nuovi, e dalle piccole tasche 
di ciascuno sgusciava qualche balocco. 

~ Ecco il signoie, di cui vi ho parlato 
'e che si occupa tanto di vonltii — disse L o 
na con la sua voce in'inuinto- E lui, che hi 
'mandato l'alti o giorno alla mamma tutto quel 
denaro . 

Olà 1 bambini ciano istiuUi si avviticchiu-
i-ono allo gambe del duca, e alliingaiono le 
Imo bi accia per cai ezzai lo menti' egli s'in
chinava verso di loro 

Il duca sorrideva era commosso Leena 
ioriideva, enei cai ezzar i bambini, nel sorreg
gerli pei che non cultsseio, non si ut tasseto 
ncgl' impeli del Ino entusiasmo, le mani di 
Leoiia 0 del duci s'incoiitrovano spesso. 

Intanto, a ogni ti atto, il duca e Leena si 
scambiavano paiole prendevano patte al 
dialogo anche i bambini ti a Leena e il duca 
cessavi ogni rigidità di eticlietta la carità p 
una gì-indo actuminaliice duo persone, uriile 
pei compleie un'opoia buona, non pensano ,id 
avai l'una suggezione dell'altra 

Ma la scena de' bambini, si abilmente pip-
fiarata da Leena, dove» avere un teimiae. 

Compie di sua aittoiiti i più gnvi atti Icgi-
slMivi •> 

Oli onoiovoli deputiti possono rifate la va
ligia e tornarsene tranquillaracuto a casa A 
Roma non vi è bisogno doll'opon loio 

Mi appunto p( i la •Speciale giavità del fat 
t», ho voluto nftrcttarmi ina ine notizia ai 
Cittadini, perchè essi sappi mo m qunlo regi
me CI troviamo E ciò ini piivo tinto più no-
cossauo, VI l ; <lu> lutti I gioinili, |iiii o me
no ullici )si d( I mutino, 'là nio ti indosi abi
tuati ad atti di 'inule ti'uui i, ippcni ,iccon 
nano i quei decieti qu isi lo-soio un itto di 
oldinT'u dinrainistiaziono e non comprendono 
0 dissimulano che si tratta di una delle più 
gravi violazioni dei diritti e dell'autorità del 
Parlamèilto 

Ecco anzitutto il testo del decieto, cte dà 
esecuzione alla piogottati e tanto discussa ope 
! azione sulle pensioni 

Con essa il Mmisteio di sda antorilà, con
trae colla Passa dei depesili o prestiti un mu
tuo distraendo i capitali di es-a il gli copi ii 
quali le leggi vigenti li lianno distiniti, 101̂  
pegna pei inni il bilmcio dolio Stato collo 
stanziamento di una annualità i fivore della 
OasSà stessa, ed avvia l'ordinamento delle ponj 
sioiii e r assetto del Bihncio su una nuova 
bise ohe non si se possa esseie lai Paih-j 
mento appi ov Ito 

Gandidatnra ZanurdelH e i decreti 

h Opimo/IL chiude mi suo a. ticolo con que
ste paiole 

« Questione politica i paito, non abbiamo 
bisogno di duo thr noi riteiiiimo 1 011 / 1 -
naidelli person Uniente assii ikgpo ded'iltis^i 
mo ufficio, e che abbiamo fedo nella inipai-
/. dita sua, la quale tanto nnggioinieute avia 
motivo di rifulgile, pei quinto l'illustio uomo 
accUtiido la supi ni i in i^istuitiira ÙLÌÌd 11-
nioia è obbligato non soltanto a disdire 1 io
ne t opinione sui sulla pi evidenza della Oi-
ineii, mi, dopo 1 dr ci( ti-lcggi che ioti I .lono 
pubblicati (d mnin/i commentiamo, è obbii-
grto a sanzionile, cid suo nomo, il dispiL,>io 
dolh più indiscusso piciogitive pail iintnt u 

Esser presidente dr uni Camera esautorata 
piiini che fosse apeiti, poteva esseio mai 
nell ambizione del capo di un paitito hbciale-
democratiooS » 

Filopanti a Cavalletto 

Il deputato Filopmti ha scritto al senatore 
Albcito Oiv ill( tto la seguentf lettela. 

Caio Cacalletlo, 
Dopo lo moltissime, e tutte 1 ispettabili, me

dicei iti assunte al Senato in questi ultimi 
anni, la tua nomina e la più rispettata, e la 
più simpatica alli Nazione 

11 tuo aff.mo ex-collega 
r IIOPANII 

[dì estiema itmsira] 

Le donne italiane d'America 
A L « ì l O O A l i l ! . 

Menile r incrociatole dell i nosti i inumi 
tìo/^ali SI trovava di pissi^gio poi il golfo di 
(Il Buonos-Avi'os pei miziifivi del gmiiali 
ha Voce del Popolo, M costituì ndl i citri 
di Uio Janoiio, un Uomitato di sigiioiu itili mi 
allo scopo di offiiic, ilio nave che riimda l i 
terra dove col sangue dei nostii sojdati lo se-
gnat.i un'altia pagina gioì iosa pel nostro eser
cito, uni iicchissima bandieia m seta 

La sottoscilzione fu accolta con veio (ntu 
snioino dalle signoio ed m pochissimi gioì ni, 
e pei volei profittale delle feslo pel centeiia 
no colombiano e per la fiotta che aveva il 
Hoffali di salpate da quelle acque, lesignoio 
SI aifreltatono a comjiorre un (gomitato, Jese-
cutivo'^he riuscì fo'jq^^ìJella Mgi^iira'ìlW"", 
moglie del nostio ministro mcaiicito d'affai 
in queto Gap|tale, acclamala prewitedlessa ono • 
lana . ' e déllb sifenbfe Ailèit)Ma lanililzzi, pie 
sidentezzaiffettiva.ToiesinaLiRotonda, Rosm. 
Sciichio spgretir e, Anna lannuzzr - Fuinoet 
S( i d'0(si d(i conti Goppoli - Anni d'Oi-,1 do) 
(Oliti Coppoli - Antonio Piscione - Alfonsiiii 
Ctinioohiaio - Paolina Miraglia - Anna Lu 
glio, membu. 

L I sera (lei 12 oftobie profittando del gen
tile invito ad una festa di ballo emanato dilla 
SOCI t i Itdiani di Beneflcen?,», dpgnimente 
pi e su (luti d il e tv Antonio Tnnnuzzi, pei com 
m 1 01 aie il 1 cditeimio d( Il i scopetta d'A 
ment i , fi a l'esultanza geneiale la bandierai 
fu b itti// ili 

I l i o pic'onti il nostij, ministio comm Tu 
gnu, li SUI signora, le srgnoro del Coraitito 
CHIÙ delli fascii tticolnie, le sigiioie sotto-
smUiici iventi al petto una cimelia bìaiici 
kgat i di nistri ros'o e verde 0 gli uflliiali 
tutti del boriali 

Il /ionio 1() poi In I seguita la consegn i dell 1 
bill l id 1 

Iiiioiuo illp 5 pom SI staeeiiono dil molo 
Phiioux vano iinhirti/i( ni con uu ';i in iiu 
moli d' levititi, i 1 1 q'nb, a te dei pi > 'in 
Il fisti, pitdoininava uzzo 0 l'cleme ito Icm-
niinile 

Attacc ite io lincio al lì meo del Doi/ali, se 
guite da una iimsK i, gli invitati veniieio 11 
cevuti dalla binda, dal comandante e ijair in-
tieio stato maggioio della nave in grande uni-, 
forme 

Saliti gli invitali a bordo e dopo 1 compli
menti d'uso veniva otieita al comandante la 
bandieia italiana, contenuta in uno sciigno 
di legno, sul cui copeichio, incisa su di una 
piastra d argento, si leggeva la seguente 
dedica 

< Al Dogali - nel Guanabaia - a ricoido 
dilla P i t i u - Il donne italiane - a folte in 
citamento e pei augnilo gentile - consegnano 
il gioì leso vessillo - perche da un maro al-
l'altio sia simbolo d'amoie, conquista del di-

Inserzioni od vvvisi 11 i'' p t ,iii i 0( ut ifh lln iì 
Uk linea Conni io ili, notroligi, iiiifr iiiiinontr Cent 

mata 

1 t t n iil{ i i i | Hill I l io 

12 (ittobK Wìlì> 
Li b ni II 1,1 ( di s( t i , ii\\ 

p luisiii t 21 iKtii (jiiali ili|\l 
goli spn,( 1 Ili ne lino li seg «̂i iziono 
Le drnne italiane al DOGALI 

li CI rnarrdaijta (girello pronunziò, nell'alto 
Il Uliveto 11 bandiera, un eloquente discorso 
di fin»! i/i munto 

Priso qunidr la parola | tgiegi i signora lan-
iiuzzi, che lessi) un omaggio al com indanto ed 
ali udicialita dil Dogali 

L'equipaggio esegui alcune manovre e ad 
un 'cgnale, |,i(i'nne issata in testi d albero la 
liinnni i (bni t i , al suono delli ni 11 c u leile 
ìtaliiiii, (d acclimata dai nu n losi evviva 
degli invitati s dagli ìtun del peisonile della 
nave 

Ona salvai di 21 cojpr saluto ! 1 bandiera e 
(jon ^gual alvi i salutaiono h cninz/ata bra
siliana Aqimlalian e li nive inglese Voep/i. 
mehtié gli equipàggi (licevano gli w ra dallo 
sartie. 

Il Dogali iisposo alzando a uva le bandiere 
biasiliana ed inglese, al suono dell'Inno delle 
1 ispettivo nazioni 

lumina to queste, dimostiazioni di ciutesii 
mtpiua/ionale, lu igli inviliti si11ilo un ban
chetto, nel quale, tra r moltoplrci hnndl,si, si 
distinsero alcuno eleganti signore Poi afoorn-
pignati digli udlckili gli inviliti ppicorsoio 
I viri compailiinfiiti disila nivi 

Inflne, ti 1, gli aria di tutto 1'equipi];jio, 
gli invitali 'cespio 4 lena od il Dr^riali •M\p\) 
l'aiicoia, silutando aucoia uni vidta colla 
nuova bandieia, le gentili signuie aggiuppate 
sul molo 

I tre piccini fui ono accomiatati due donne 
che SI iiovavano nel giaidtno plesso la pol
i i (bill Sili, li pusoio pn mano la pori 
tu rinchiusa 

I bambini picchiai ono a'velli, (deano dar 
do' fiori al buon signore 0 1 funi fuiono ac
colti, anzi il duca li volle, al loro cospetto, 
oflriie a Leena, che li accettò con molli se-
'gni di gialrtudine 

I bambini t miai ono gettando baci, di die-
tio 1 velli, a Iioiia e il duca, e gndando con 
da loro famigliant 1 inlantile 
' — Addio' aldio' 

L SI allonlanatono romotosanienle 
II duci e lAHiiid si Pian seduti piesso la ve

ti ala 
Leena, in cui non eia mai morta la com

mediante del piccolo teatiodi Londra, seguiva 
con gli >.guaidi i bambini. 

11 gentiluomo fissandola in volto, vide che 
ut' suol occhi tiemotavan due lacnme 

— Siete buona quinto belli ' egli esclamo, 
con accento di vota annuii azione. 

— Mi piace di fai ti bene — risposp Lee
na — e la gtaittudine di que' bambini è una 
ncompensa, che supera ogni mio monto 
Ecco poiché mi commuove 0 e chi soffio [ m 
di loio, tia le ticchezze, ibi e più solo, e 
sente più il bisogno d'un alzilo smceto E~si 
hanno almeno l i spensii i itez'i ddl d'i T 
cause del loto doline sono tutto piateridli 
c'è chi Miffie alliunenti, sen/a imiedio,d'un i 
infelicità, che non è mai piofonia, poiché 1 
molti non si riveli, rimangi moniti, 0/1 ai 

p i ù . 

E Leena d^vg in un gian si^.piiu. 

— Cerio, VOI, almeno, siete molto felice' 
- l o ' 
— E che vi manca, signoia'Avete la bon-

la, la bellez/a, la gioventù, e tutti i beni mr-
rion, che si possono desiderate 

— Se sapeste come rar sento sola . come 
sono triste. 

Il duca non era d'indole molto se itimenta-
I il p iti lieo non ei i 1! 'uo foile mi, av-
\ zz 1 i ('oveii S0C11I1, in essi fine m lesti 0, 
sipea sostenni e una conveisazione su qualun 
que tuono 

Parlarono a lungo con Leona e laloiocou-
^eisazione divenne sempre più famtlitie 

I loro animi si aivioiiiav ino serapie più l'i) 
no all'iltio li duca scopiiia uni quantità di 
simpatie, che essi iveano in comune 1 molli 
sentimenti, che a lui etano pi opti come a Leo
ni c'era da loro la inissnna affinità 

Nim eia the una commedia tutto si doveva 
all'astuzia di Leona 

Essa alea disegnato che ti duca, uscendo di 
li, lesse SI pi oso di lei da non ti ovai più paco, 
se non quando fosse ai suo fianco 

Sullo pinne toininciò a lagniisr della sua 
s diludme nin uvea un solo amico siliceio i 
uni donni giovane, come lei, ha da temete 
sdiipie pentoli, non aveva consentito ad al
cuno di ( (̂1 suo lulimo pei timoio di farsene 
n 1 m ICO, lespingtndo dlc^jaiaziom i|̂ a^ffire|, 

bli 11 in ni sono tutti gli sle'ssi pooìlt sf elelti 
da compiendole la nobilita di una pura 11-
m i c i z i i I 

Poi s'eia data a secondar ti duca in tutto 
CIÒ che diceva, a indovtnaiai 1 suqi pensieri, 
a opproviirli prima ch'egli II esprimesse, altra 

Dispacci Telegi'afìci 
(AGEhZlA ^TEFAM] 

0=0— 
PARIGI, 2-1 - La Oominissioiio d nichiesla 

sull'affare di Pan una si è toslitmta nominando 
Un soii jiisidiiiti CI n 20 voli ^opla 27 vo
lanti 

Nella seduta della Camera pipsiiiduta di! 
vice-piesioente Domali, quo ti l,f„'n nm l u 
tei a di Antonino Proust i\\o ' pn ti s' \ tonti o 
e 11 une ' M ) itM d, ' 1 Ict b-C|?ioin (n 
del mutino cm 1 1 u lne di 1'ui uni, e chiftrto 
alla Commissione d'inchiesti che lo lotonogni 
m conti addii Ilio coi suoi icciisiipii 

Denialv issicuio the lidsineii i 1 immedia 
t unente la sua domanda alla Con missione d'in
chiesta, f 

•= La Commissione decise di udirò domani 
Il pareio di Loubet, intorno alla estensione 
dei propri diritti, e poi Delahave circa le ini-
putazioni da lui formulale nella sedala ddla 
Camera del 21 coirenle inflne Piousl e ti l e -
dattore della hibie Paiole, Decise puie che 
ciascuno dei suoi ^membri abbia la responsabi
lità delle comunicazioni the lai i alla stampa 
intorno alle delibeiazioni della Commissione. 

LONDRA, 24 — Lo Siandai a loda il di
scorso di Re Uinbetto 

Lo stesso Slanda'd dice che i deputati te
deschi p^tiiotti non potianno nim votato la 1 
legge militate. 

Il iloìmng Post dichiara tuttavia che nes
suno minaccia la Gei manta 

volta lo lasciava parlare ed essa stava tutta 
attenta ad ascoltai lo, come se l'udii uu uomo 
di tinta esperienza, di tanto accollimi ufo fosse 
per lei un utile lezione, della quale era 
avida 

COSI lo adulava' solleticava il suo amor priji-
pno II duca diienno molto espansivo, ciò ota 
facile alia aperta sua indole 

Palio dtlh SUI fiiniglia della d,uchessa, 
1 sioi i ta , pei miracolo, di i ecento, da una 
inalatili che Ijirjtamente ^ia )a consumava-
ticordo la figliuola, [sposata ai piintipo di 
N 11 esltu 

Ijia ti punto a cut Leona voleva condurlo, 
sonz'artiQzio, senza eccitare 1 sospetti, benché 
diflicile a sospettale 

— E la vostra figliuola gode buona saluleV— 
chiese Leona, li quale ben sapevi in ohe 
condizioni Olimpia si trovasse a però avea 
sollecitalo il runtrrraonio di lei (Jol principe 

Non gode veiamente buona saiuts —ri
sposo li duca - ma anche in lei s'è opoialo 
ijit qiiracolo . Nel mondo, da qualche tempo, 
tutto va a seconda. . 

Non immaginava di parlar cosi alla vera, 
sebbene non volontitia, aitefioo di tutti» Ir 
sua fot turni 

— Olimpia eia molto tagionevolodisalB 
pillila del suo matrimonio... I anodici, -lOr 
spnno SI poto, anche quanjlo credon-^bb» 
dpttissìmi, CI aveano asucuiato e'" ' '""" 
andata sempre peggiorando .. qhi-'''"'to|di 
ojàu contati ip consentii a""* f"oiis. 
lei peichè •= aggrunge il 
sima pausa — non credev " 

ri ici. 



GIORNOjPERJ/ORNO 
Ciò che si prevedeva fino dall' altro ieri 

à avvenuto: il Zanardelli fu nominato pre
sidente della Càmera con fcrte maggio
ranza ; tuttavia il numero delle schede 

.bianche, superiore ad ogni aspettazione, 
toglie a quella nomina gran parte del suo 
significato, e rende sempre più digìcile 
ogni previsione sulla nuova Legislatura. 

* 
Dalle schede bianche (i6o) è facile de

durre che, oltre l'opposizione propriamente 
detta, vi sono nella Càmera presente altri 
gruppi che se non prendono già un'attitu
dine ostile verso il ministero, stanno però 
a guardare in attesa dì decidersi. 

È opinione della gente più pratica che 
Crispi non resterà lungo tempo inoperose 
In seno al ministero serpeggia il dubbio 
che, nelle prossime discussioni, lo sposta
mento di qualche gruppo possa prociirar'e 

-qualche ingrata sorpresa. 

La nomina degli altri membri componenti 
la Presidenza è in piena armonia col Capo; 
e noi per intima convinzione crediamo che 
la nuova Legislatura non avrebbe potuto 
sorgere sotto auspicj peggiorii sotto quelli 
dei famosi decreti, che sono atti autorìtarj, 
una flagrante contraddizione dei principi 

. sempre strombazzati da quella sinistra, che 
ora tenta infeudarsi al potere. 

Ad ogni modo vedremo b .n presto alla 
prova i ministri discutendosi la situazione 
finanziaria. Non ci lusinghiamo di vittorie 
immediate, per le quali si possa rovesciare 
in un giorno ciò che dal maggio in poi,è 
stato fatto con tanta rovina della moralità 
politica, e dei pubblici affari; ma eia che 
non sarà stato fatto in novembre, potrà 
-ben succedere in marzo o in aprile, al 
primo fiorire degli alberi. 

La Commissione sull'affare Panama, dopo 
essere rimasta incompleta per la dimis-' 
sione di parecchi membri, si è ricomposta 
con altri, e procftde nell'opera sua. 

Vengqno alla luce sempre nuovi parti-
.colari, e si parla di serie compromissioni 
di altri deputati e Senatori, dei quali non 
si sarebbe mai sospettato. 

l •*• i 
: ., Dispaot;! da Madridi smentiscono in modo 

assoluto.la notizia di un telegramma di 
ieri contro la Reggente: la smentita è uf
ficiale. La Regina esaminava ali' Esposi
zione storica un nuovo cannone, scoppiò la 
capsula, ed essendo la bocca del cannone 
otturata, ì gas u-scirono dall' orecchio del 
cannone ferendo lievemente un [generale 
che assisteva alla visita. 

11 giornalismo di tu t ta Europa rileva la 
gravità, del discorso di Caprivi al Parla
mento germanico sul progetto militare. 

Il discorso, se non è bellicoso, è però 
intuonato alla persuasione che la guerra 
scoppierà malgrado la volontà della Ger
mania e de' suoi alleati. 

1 VENETI E LA MAGGIORANZA 

Ecco l'elenco dei Veneti che parteciparono 
alla seduta della iiiaggi(>ran?a : . 

. Brunialti, Andolfato, Oleraentini, Donati, Fa-
giuoli, Fuslnato, Galli, Luzzatto, Mei, Sani, 
Pellegrini, Solimbergo, Sperti, Tecohio, Yallì. 
Veiidramini e WoUennbora-

«Ma non basta; c 'è anche un particolare 
oomicK. 

«Alla banda, ohe gli elettori avevano fatto 
raccogliere noi cortile, fu anche vietato d! 
suonare l'Inno reale ; solo fu consentito (jual-
ohe canzoiie popolare. V inno - disse il rap
presentante della pubblica sicurezza - era trop
po eccitante. 

«Ohi avrebbe tanto sale attico da com
mentare debitamente questo coso? Noi oi.con
tentiamo di dire che queste cose sono consa
crate ili una dichiarazione firmata dai seguenti 
elettori : Antonio d' Auria, Gaspara Laporta, 
aiovanni Savarese, Salvatore Carnpese, Giaco
mo AJelio, Giovanni Oanipese, Antonio Oaeà-
co , Salvatore llumagliiio, Carmine Striano, 
Vincenzo Catuogiio, Filippo Trassari, Salvatofe 
Castellano, Edmondo Kiocio , Domenico Mar-
tusciello, Giovanni Aspreo, Carmine Picoillr, 
ecc. eco. 

« Intanto è bene aggiungere che quando al-
l'on. ile Martino fu comunicato il divieto delia 
prefettura, benché molli elettori fossero di opi
nione ohe non si dovesse né potesse obbedire, 
egli invitò r assemblea a sciogliersi pacifloa-
mente, dichiarando che i diritti degli elettori 
sarebbero da lui reintegrati a tempo a a 
luogo.» 

GRON PRC 

l a libertà (ti riunione 

Togliamo dal Corriere di Napoli il seguente 
racconto che illustra sempre più il liberalismo 
democratico di moda : 

«Ieri sera.l'onor. De Martini si recò nella 
sede del Circolo Unione liberale, per ringra
ziare i suol elettori di Porto della trionfalo vo 
tazione del giorno (I. Il nostro amico fece «n 
efllcacissimo disoosso e fu entusiasticamente 
applaudito. 

«Dopo, i numerosi intervenuti si accinge
vano ad accompagnare il loro,deputato, all'u
scire dal Circolo. Se non ohe, appena furono 
nel cortile, fu' loro annunziato che il delegato 
signor Ernesto Barone proibiva assolutamente 
che fosse reso qaest'omasgio all'onor. de Mar
tino. E questo, aggiunse, per ordine della pre
fettura, dovendo àltrìinentì la forza pubblica 
sciogliere il corteo. In fatti, le prossimità del 
Comitato erano ingombre di' carabinieri, di 
questurini in uBiforme, e di parecchi agenti di 
questura in abito borghese. E, por maggiora 
e più offleacc riiualilà, la sopradetta forza pub
blica era provvista della tromba, por le inti
mazioni in caso di resistenza. 

ACA DELLA TROYIEIA 
CANALE S B A T T O 

Questo canaio importantissimo por la massa 
d'acque convogliata e per l'estensione del terr 
ritorio che vi scola, specialmente nel suo corso 
superiore, va soggetto a piena improvvise e 
pericolose. 

Formato dalle acque raccolte nel vastissimo 
bacino tra gli Euganei ed i Berici regolate da 
numerosi consorzi - tra i quali importantissimi 
il Liona e l'Ottoville - riunisce, in territorio 
di Vu, gli scoli, Fossona, Kina e Liona, oltre 
altri minori. Al ponto della Punta, sul confine 
delle provinole di Padova e Vicenza, coi co
muni di Vo ed Agugliaro si trova il confluente 
più importante' di queste acque ed ivi comin
cia la parte più pericolosa del corso del Bi-
satto. 

L'argine destro è demaniale per la sua im
portanza massima difendendo la pianura Qno a 
Cologna - perciò robnstissimO: invece l'argine 
sinistro è molto più deboia ed atfldato ad un 
consorzio (Lozzo-Valcinta) proteggendo un ter
ritorio ristretto, sino ad ora poco sicuro. In
fatti in meno dì nove anni l'argine sinistro tra 
il pod'te della Peata od il ponto di Lozzo ha 
rotto tre volte - ultima la rotta della prima
vera scorsa che ha rovinato le Valli Sagrede. 

Le rótte si succedevano quasi suir identico 
punto ed erano rotte famose perchè il piano 
campagna è anche qui solo di pochi centime
tri più alto del fondo del Bisatto. 

« 
Un provvedimento importante è stato nreso 

ier l'altro in lina seduta della presidenza di 
Lozzo-Valcinta deliberandosi la costruzione di 
un argine nuovo partendo poco a monte dèi 
Ponte di Lozzo fino a circa trecento metri a 
monte di Ca' Morin verso la Punta. I mezzi 
der Consorzio non permettono per ora la pror 
ungazione dei lavori a monte per tutto l'ar

gine sinistro, ma un parziale Od importante 
provvedlmentB si avrà l'anno venturo nei ri
guardi delle Valli Sagrede. 

La sistemazione del Bisatto studiata dal Genio 
Civile porterà l'arapliaraento della sua sezione; 
,11 fondo sarà abbassato di un metro. La terra 
(iell'esoavo formerà una banchina ohe rafl'or-
zerà. potentemente l'argine con materiale buo
no e ssittpre preferibile a quello della campa-, 
gna sottost*nte - il che permetterà di atten
dere il completamento dell'argine nuovo. 

Per tale sistemazione andranno abbattute 
tutte le arborature piantato in unghia all 'ar
gine, le quali non possono ohe deteriorarne le 
condizioni rese già difllcili dalla natura tor
bosa del materiale - e le alberature atesse non 
saranno compensate ai frontisti ohe a metà, 
perchè tutte sorgono fuòri del regolamento. 

Questi importanti provvedimenti valgano a 
calmare l'apprensione degli interessati i quali 
pur soggiacendo a pesante contributo consor
ziale temevano fortemente ad|ogni minaccia di 
piena e riesciranno di giovamento al bilancio 
stesso del conzorzio il quale andava soggetto 
a forti passività per continua spese di sorve
glianza e di lavori provvisori imposti dalla na
tura dell'argine. D.r E. 

CRONACA DILLA CITTA 
I s t r u z i o n e pubb l i ca , 
Dall'ultimo bollettino togliamo la seguente 

dieposizione ; 
Bonetti Laura è incaricata doU'insegnamento 

nel corso preparatorio della scuola normale 
femminile superiore di Padova. 

FESTE miElAiE 
Abbiamo promesso un po'di doscrizions cui 

preparativi che si van facendo nella gran sala 
della Ragione per il famoso festival degli stu
denti. Che si lavóri con assiduità e con buon 
gusto, nessuno lo dubita; sono state.,ormai 
all'ordino del giorno parecchie indiscrezioni 
sul nostro e sugli altri giornali per supporre 
il contrario. 

E poi bisogna pensare che la direziojie de! 
preparativi spetta al Circolo Artistico, od o-
gnuuo conosca por esperienza come e quanto 
sappiano fare i soci di questa fiorente istitu
zione cittadina. 

Gli è per ciò appunto che noi tacciamo di 
far nomi e restringiamo la nostra soddisfazio
ne ad una lode soltanto, è nna lode sincera 
e spontanea che spetta a tutti, ohe tutti.me
ritano, dai direttori del lavoro agli ultimi, e-
secutori. 

Ma non basta ; eneòraiabile .sotto tutti gli 
aspetti è il concetto che ha ispirato questi 
preparativi per II nostro Salone; concetto ohe 
rispondo a duo grandi criteri, quello della ve 
rità e quello ohe vorrei dire 'dell' opportuni
tà, date le dimensioni della sala in cui i pro
getti si eseguiscono. 

Ed infatti figuriamoci l'impressione ohe farà 
ai forestieri l'ambiente generale, osservando 
le costruzioni d'occasione se parve l'ambiente 
stesso meraviglioso a noi, che lo conosciamo 
palmo a palmo. . . 

Egli è ohe l'idea della grandiosità del no
stro proverbiale Salono non poteva apparire 
più convincente al senso, se non a mezzo di 
codeste costruzioni .che si van facendo. 

Figuratevi per esempio ohe il monumento 
a Galileo alto, parecchi metri, visto da un Iato 
della sala, si confonde • il termine non è molto 
proprio - sotto l'immensità della volta e ìra-
picoiolisco le sue dimensioni così da sembrarti 
una statua di proporzioni normali. 

E poi vi basti.,un altro,esempio :. una chie
setta ohe, costruita in pietra, potrebbe essere 
benissimo l'oratorio dì qualche villaggio, co
pre il celebre cavallo del Donatello; eppure 
essa, vista dalla parte opposta dalla sala - ohe 
volete? - sembra una capannuccia fatta appo
sta per un idillio d'innamorati. 

Così per la smania di offrire esempi e di 
far risaltare alla stregua delle prove, 1' am
piezza e la capacità del nostro Salone, abbiamo 
detto prima, quello che soltanto adesso si po
teva dire. 

Bisognava avanti tatto che i lettori sapes
sero quale, ora il concetto di tutte codeste co
struzioni. 

Ma quello che non s'è fatto avanti - e ci si 
p<irfloBi, - può essere benissimo detto e fatto 
subito. 

Si vogliono preparare per il festival doi no
stri Studenti alcune costruzioni, dell' epoca di 
Galileo; possibilmente una vìa, segnata da una 
linea di caso,' delle quali ce u'è alcuna già in 
piedi. 

E noi l'abbiamo vista : eccellente per soli
dità, elegante per forma, perfetta nello stiirf, 
risponde appieno nella sua piccolezza allo vere 
costruzioni che ancora rimangono tuttodì sotto 
i nostri sguardi a testimoniare l'architettura 
del secolo. 

E la chiesetta, di cui s'è parlato poco avanti, 
è un vero monumentino, grazioso, semplice, 
studiato n<ille linee generali e nei particolari 
pieno d'effetto. 

Cosi a chi visiti il Salone pare di questi di 
d'entrare in una piccola città in costruzione. 
C'è un lavorìo assiduo di tutte l'arti, di tutti 
i mestieri: e i lavoranti sono lesti, volonte
rosi, intelligenti, animati dal desiderio di farsi 
onore. 

E sa ne faranno-, quella cittadina minuscola 
ovverò, se più accomoda, quell'angolo di città 
desterà nei visitatori una vera meraviglia. 

Strano, nuovissimo il concetto; ottima 1' e-
secuzione: - oh! che si vuole di più?/ 

S'avranno gli applausi, si avranno le lodi 
di tutti. 

E noi per cominciare battiamo oggi stesso 
le mani a tutti codesti ,sìgnor| che, mostrano 
di conoscere due grandi e bella verità: - le coso 
nuove eccitano in tutti 11 senso della curiosità 
ed i raffronti fanno sempre più risaltare il 
grandioso ed il bello. 

Questa la conclusione'di tutto ciò che ab
biamo scritto suir ambiente, sulle costruzioni 
e... - lo si dica ad elogio di tutti - e sui co
struttori. 

Saranno poi gradite queste nostre lodi? 

Elenco dei Giurati 
che dovranno prestare servizio nella prima 
sessione del quarto trimestre che avrà prin
cipio col giorno 9 dicembre p. v. 

Ordinari 
\. Polatto Francesco fu Giovanni possi

dente di Solesino. . 
2. Ricci Ourbastro Gregorio di Antonio 

pi'of. di Padova. 
3. Oallegari Giuseppe fu Biagio possidente 

di Padova. 
4. Zangranli di Gaetano fu Gaetano di 

Oamposampiero. 

5. Oonzati Qli'olamo fu 0 . B. posslilonte 
dì Padova. 

6. Pomello dott Alvise possidente di Mon-
lagnana. 

7. Fiorati Gaetano di Giuseppe farmacista 
di Padova. 

8. Ouidoriz^i Ettore di Giovanni possi
dente di Este. 

9. Bozza dott. Gaetano fu Vincenzo me
dico di Teolo. 

10. Soldà D. Enrico di Alessandro modico 
di Vescovana. 

11. Dian G. B. fu Antonio possidente di 
Padova. 

12. Galante G. B. fu Tommaso prof, di 
Kste. 

13. Simioni Francesco fu Giuseppe ing. di 
Camposampiero. 

14. Berteli Luigi fu Carlo ragioniere di 
Està. 

15. Nicoli dott. Giacomo di Giovanni avv. 
di Padova. 

16. Morpurgo D. Guido fu Emilio laureato 
'di Padova, 

n . Serra Giuseppe di .Gioachino farmacista 
S. Martino di Lupari. 

18. Oanepole Andrea fu Antonio possidente 
di Montagiiana. 

19. Olivetti Francesco fu Luigi bons. com. 
di Monselice. 

20. Fanzago Ferdinando di Luigi poss. di 
Este. 

91. Poggiato D. Daniele fu Elia avvocato 
di Padova. 

22. Benetollo Benedetto fu Angelo poss. di 
Noventa Padovana. 

23. Zacoo nob. Augusto fu Lorenzo possi
dente di Padova. 

24. Oortellazzo Tommaso fu Luigi possi
dente di Padova. 

25. Favaro Antonio fu Giuseppe prof, di 
Padova. 

26. Oasarotti Nicolò fu Demetrio regio ira-
piegato di Padova. 

21. Oalzavara Francesco Giuseppe fu Fran
cesco possidente di Trebaseleghe. 

28. Mauro Ciro Domenico fu Gaetano far
macista dì Padova. 

29. Girardi Francesco fu Giorgio cons. com. 
di Monselice. 

30. Portile dott. Lorenzo fu Angelo possi
dente 4i Montagnana. 

Complementari 
1. Boscaro dott. Vincenzo fu Giuseppe 

avv. di Padova. 
2. Mario nob. Antonio fu Francesco pos

sidente di Padova. 
3. Sattiii Filippo fu Cesare farmacista, di 

Piove. ' • . ' ' 
4. Merliti Marco fu Domenico vetenaario 

di Moiiselico. 
5. Pavan Cirillo fu Marco dentista di Pa

dova. 
6. Trieste dott. Gabriele fu Gìacobe inge

gnere di Padova. ' ' 
1. Faccio Giovanni Andrea laureato di Oa-

stelbaldo. 
8. Deganello Pietro fu Giustiniano cons. 

com. di Conselve. 
9. Varandro Giacomo fu Angelo possidente 

ili Masi. 
lo. Agugiaro Giuseppe fu Oeriaco cons. com. 

(li Albignasego. 
Supplenti 

1. Sertorio Danieli fu Giovanni impiagato 
di Padova. 

2. Betona Antonio Alberto di Luigi ragie-' 
niero di Padova. 

3. Chìrone Floriano dì Pietro prof, di Pa
dova. , 

4; Andreato Oioóondo fu Domenico possi
dente di Padova. 

5. Penada Filippo fu Luigi tipografo di 
Padova. 

e.'Battinì dott. Edoardo prof, di Padova. 
7. Solimani Camillo fu Vincenzo di Pa

dova. 
8. Santella dott. Luigi fu Giovanni di Pa

dova. 
9. Borgherini .Alessandro di Giuseppe me

dico di Padova. 
10. Bigagìia cav. Antonio di Angelo avv. 

di Padova. 

L e v a c a a z e ne l l e s cuo le . 
Una circolare del ministro Martini avverte 

i prefetti e le a'utorità scolastiche che la va
canza del giovedì si deve osservare nelle scuole 
so vi è un'altra vacanza nella settimana pur
ché i giorni di scuola consecutivi siano al
meno tre. 

Associaz ione p o p o l a r e S a v o l a . 
Oggi a mezzogiorno si recò una Commis

sione della « Savoia » alla casa del oomm, Al
berto Cavalletto per presentargU un indirizzo 
di cuagratulazione per la sua nomina a Sena
tore. 

Il comm. Cavalletto, che ne aveva avuta 
notizia; avrebbe voluto che ciò non si facesse 
ma al cittadino onorando volle tributare que
st'omaggio l'Assooìazioiie «Savola». 

L'ing. Turota; il ,slg. Gabrieli, il sig. Ptiìiero 
assiemo al'Vice presidente cav. Carli ed al so-
gretairlb avv. Moro formano la Commissione. " 

S u c c e s s o ( ? ! ) 
Ieri, ijoHa Cronaca dì un giornale cittadino 

abbiamo Ietto un articoluocio curioso, col ti
tolo Successo. 

Credevamo che si trattasse di qualche arti
sta teatrale, di qualche vittoria ippica, velo
cipedistica od acrobatica. 

Ma che?... Si trattava senlpliceiueute di li
na reclame (o che razza di reclame !), che il 
giornale faceva a sé stosso, perchè il giorno 
prima aveva spac/iiato più copie del solito col 
discorso della corona ! 

PoCfarhacoo ! iCna cosa seria ! Si capisce 
dall' enfasi di quell'articolucoio, che a slmili 
bubane 11 giornaìe di cui si tratta non è av
vezzo; quindi è spiegabilissimo il suo tra
sporto ! 

Dove questo ,lo trasporta troppo oltre, è 
quando afferma che in conseguenza del Suc
cesso (?) esso giornale è veramente il primo (?) 
giornale della città {? I ). Sarà forso che a-
spettando ohe glielo diijano gli altri, ha vo
luto essere lui stesso il primo a dirlo. 

Fatto è che Padova fu sempre avvezza ad 
essere servita prontamente, quanto a novità, 
dal suo giornalismo, anche prima ohe il Ye-
neià sorgessG, e lo è ancora. 

Del resto non vogliamo turbare le compia
cenze del confratello, tanto più che ne abbia
mo anche noi. Non c 'è altra differenza, che 
noi preferiamo tenercele in seno, a, tutto al 
più lasciare che ce le ricordino gli altri. 

Ci pare più conveniente. 
• 

NoKze. 
Ieri, alle dieci e mezza ant., tre cairozze 

si avviavano al Municipio conducendo un 
cortèo nuziale. 

I-a cerimonia religiosa fu celebrata nella 
Chiesa di S. Nicolò. 

La gentile signorina ELIDE Limt avea dato 
la mano di spòsa al sig. Ltiioi ing. STOPPATO 

Dopo 11 matrimonio si tenne in casa della 
Sposa sontuoso ricevimento di trenta invi
tati, fra i quali parecchie Signore amiche 
della Famiglia. 

Furono stampati per la fausta circostanza 
componimenti poetici dedicati alla Sposa 
ed allo Sposo. 

Ad entrambi ed alle rispettive Famiglie 
e nostre amichevoli e più sincere felicita

zioni. 

C i r c o l o F l lap inonico . 
La sera di sabasto 26 cori-., alle ore 8 li2 

nella Sede del Circolo avrà luogo, secondo lo 
Eiorma consuete, un privato tratteoimento per 
Soci, col gentile concorso di orchestra diretta 
dal Maestro Palumbo e di distinti artisti di 
canto. 

La Presidenza avverte inoltra che le sale 
del Circolo oontinuoranno a rimanere aperte 
ai Signori Soci tutte lo sere dalle 8 alle 11 
pel ritrovi musicali. 

Noi a questa modesta eppur tanto utile e 
gaia riunione cittadina, auguriamo cosi nei 
concerti solenni come nei ritrovi serali le 
simpatie del pubblico ed il buon concorso ma
teriale e morale dei soci. 

C a u t e r i z z a t o r e Gogò. 
Il Prefetto .con iOircolare 22 marzo 1890, 

comunicava la proibizione ordiuata dal Mini
stero dello spaccio della specialità denomita 
« Oanterizzatore dell'angina difterica e del 
croup del dottor Pietre. Oego ». 

A parziale revoca della predetta Ordinanza, 
essendosi di quella specialità dichiarato prepa
ratore e spacciatore il sig. Corrado Buttazzoni 
farmacista in via Selciata del Santo, il Mini
stero riconoscendo ohe non si tratta di apeoi-
fioo segreto, ma solamente di una spedizione 
di ricotte di medicinali a dose e forma di me-
dioamenio, ha consentito che lo spaccio del 
rietto farrnacolsia fatto soltanto alle seguenti 
condizioni:, 

« ohe la composiziono qualitativa e quaiiti-
« tativa sia scritta in modo esatto, per le so-
« stanze attive in esso contenute, sulle eti-
«chette e negli annunzi al pubblico, e che 
« non gli si attibuìsoa nessuna virtù o indica
le zìoao terapeutica speciale; 
• « Che la vendita sia fatta soltanto dai far-
« maoisti con le norme, che la Legge e il Ro-
« gola-nento sulla tutela dell'Igiene e della 
« Sanità Pubblica prescrivono per la vendita 
« dei fàrmachi contenuti nella specialità SO-J 
« praindicata » . 

Il dott, Cogo sarà del certo contento! 
. ' . 

I s t i t u t o v e n e t o di sc ienze , l e t t e r e ed 
a r t i . 

Nell'adunanza ordinaria del 27 coirente 
che incominciérà alle ore 13 meridiane 
[irecise, si terranno le seguenti letture : 

E, Teza: Intorno a Giovanni Pico della 
Mirandola, cenni. — Id.; Di una edizione, 
che s'avrebbe a fare, dell' • Istoria del Con
cilio Tridentino » di Paolo Sarpi. — G. P . 
Xolomei: La Costituzione 23 dicembre 1876 
dell'Impero Ottomano e la diplomazia eu
ropea. G. Canestrini; Sopr.a aue nuove 
specie fitoptjdi italiani. — A Taniassia: Sul 
.cgptrp, d'ossificazione della epifibi inferiore 
del femore. — J. Bernardi: Presentazione 
delle opere del comm. Cammilo Boito « 



dei due volumi, U:iciti non guari dalla ti
pografia Barbera in Firenze, del prof. Au
gusto Conti ; 1. . Letteratura e patria «. — 
il. . Religione ed arte. — • D. Bertolini; So
pra un peso romano del basso Irnpero ; e 
le ultime scoperte Concordiesi. — Canella 
Fabrì di Ravenna: Nota sopra le funzioni 
di ìperspazii (Giusta l'art. 8 del Regola
mento interno). — E. Padova : Alcune os
servazioni sull'uso del principio di Hamilton^ 

# * 
Ci rco lo FHoloalco. 
Il noiitro benemerito «Circolo Filologico", 

anche quest'anno, ha apei'to le sue salo alle 
leaidni di lingue .straniero, eil è. questa un'ot
tima Ì!ilituziono (Iella quale i nostri concitta-
slini d'ogni condizione e d'ogni sosso faranno 
molte bone ad approfittare, sapendo di quanta 
utilitù sia nella società odierna il conoscer bene 
qualche lingua vivente. 

L'istruzione che il Oiroolo impartisca è data 
da .provetti e abilissimi insegnanti, in ottimi 
locali e a con<!i?,iom così miti ohe -sono acce.'*-
sibili ad ogni modesta fortuna. 

Le iscrizioni res-tano ancora aperte, e chi 
non ha potuto iscriversi finora non ritardi più 
oltre. 

Ohi avesse già ijualcho conoscenza di lingue 
straniere trova al Circolo, nelle ore di conver
sazione, ohe pei soci sono gratuite, uii eccel-
lènta mezzo di star in esercizio, senza di che 
lo nozioni delle lingue si perdono. 

Il modo ordinatissimo, col quale procedono 
le lozioni, deve invogliare un buon numero di 
jjèrsono ad aggiungersi a quelle ^ià iscritte. 

Noi diamo qui l'orario definitivo: 
SEZIONE FEMMINILE 

SrsooesB 1. Corso - martoiH « vdnorSl iaUe 3 "Ile 4 
9. » - Imiodi 0 giovedì » 4 » 8 
a. » - inotcoledl o sabato » 4 » 6 

, ConvcraMiovio - insttcU dalle 4 alle li. 
TedoBoii 1. Cotso - mattedl o vonordl dallo 6 olla 6 

3. » - martedì e venerdì » 4 a 5 
3, a - mercoledì o sabato » 8 » 6 

Conversazione - mercoloilì dfiilo 4 alle 5. 
IngleBO 1. Corso - niart. d. 4 a. » e sab. dallo 3 allo 4 

.2. » - luaodì e giovedì » 4 » fi 
3. » - martedì e venerdì » 4 a .*) 

Converfisziono - sabato dalle 4 alle 8. 
S E Z I O N E M A S C I I I M 

Francese 1. Corso - mart. e ven dalle 71i4 allo 8 14 
2 . » -mero. oaab. » ' ; i |2 . e i j ! 
8. j) - t o c sioT. » 1 » 8 

Conveteas ione - domenica dallo 3 alle 4. 
ledcsca 1. Corso - lunedi e {iovodi dalle ^ alle 8 

3. B - lanedì e giovedì > 8 » 9 
3. I - martedì e venerdì > 7 > B 

Conversasione - sabato dallo ì allo 8. 
IP|1OSB 1. Corso - mereoledì e sabato dallo 1 alle 8 

a. > - martedì e venerdì ; » K » 8 
fl. » - 'niorcoledì e sabato » 8 » 9 

eonve<,inzionc • Innedi dallo 71ia aiìe 81ia. 
9 9 ' • 

C o s e mi l i t a r i . 
jOggì 6 domani parecchi iifflcìati di Milizia 

Mobile e Territoriale, sono chiamati davanti 
ad apposita Commissiono per darà esperimento 
dello loro cognizioni teoriche e pratiche, in 
'rista dei prossimi avvanzaraenti che a molti 
di,essi spettano ormai. 

A tutti, noi mandiamo un augurio di buon 
esito. 

P r e p a r a t i v i . 
Ieri sono cominciati i preparativi per l'im

pianto della motrice per la luce elettrica. 
Si diceva dapprincipio che la motrice sarebbe 

stata collo&ita in piazza Capitaniate: ciò invece 
non SI è potuto fare ed essa fu invece posta 
presso a [lOco nella posizione dell'altra volta. 

Speriamo però che ad evitare uno sconcio 
il Municipio ordini che lo steccato ne! quale 
verrà chiu.sa la macchina, assuma una forma 
ed un'apparenza discreta. 

Altrimenti che diranno i (orestiori del nostro 
buon aen.'-o, ohe ci permette di coUocara sotto 
il primo nmjuimento cittadino, uno steccato 
indecoroso? 

. ' . 
C o r t e d'Assi.se 

gì pubblichiamo anche l'elenco dei giu
rati. 

È giusto adunque che si accenni al ruolo 
I delle cause cha veiTanno trattate. 

Non sono che duo; una d'omicidio con pre
meditazione contro Pressato Angelo ed Anto-

1 Dio, r altra di appropriazione indebita «co.; 
! contro Argenti Guido. 

I giurati adunque possono esser sicuri che 
i in bravi giorni tutto sarà finito. 

m « * 
Ci rco lo F i l o d r a m m a t i c o . 
Ieri sera abbiamo assistito al trattenimento 

[toirottimo Oiroolo Filodrammatico Padovano. 
jLa riunione incominciata alle Oro 8 li2 pre-
Icise ebbe termine .alle 113[4 e il programma 
Ieseguito fu sceltissimo. 

Nella commedia iu un atto « o bare o af-
IlVogare» di Leo di Oastelnuovo furono applau-
iiìiti la gentile e così brava, quanto carina sig. 
lAdele Balena, il sig. Emilio Gasparini, un in-
isqpersbile Marcella, ed il sig. Pietro Berton. 

II monologo « Domani Sposa » fu recitato 
icon molta spontaneitii dalla stessa sig.na Ba-

oho ebbe meritati applausi. 
Nello scherzo comico in un atto « La astu-

|;ie di Vespina » di David Chiossono fu pure 
jottima protagonista quanta sig.na Adele Balena 
Idie vorrei chlauiaro instancabile; assai bene il 
Prillante sig. Adolfo .\rnienti lìoUa parte di 
|Orazio. 

Negli intermeci'.i l'itvvenento sig.na Emma 

Monelli, accompagnata al piiino dalla sig.na 
Olotildo Scommt\r.zetto, cantò con grazia due 
romanze; furono applaudite ambedue, la se
conda per giunta bissata, 
, Beno il sig. Giovanni Camini noconapagnato 

nr piano del maestro Miotto Cirillo: cantò altre 
due romanze. 

Diretti od eseguiti ottimamente tutti i bal
labili ilalla orchestrina. 

Nemmeno dire ohe i locali del Oiroolo erano 
affoll.ati di molti signori e rifulgenti di belle 
dame e di signorine. 

Quelle tre ore passarono come un lampo. -
Come non dare aduiique uno speciale elogio al 
sig. Sconiazzetto ed .agii altri membri della 
presidènza per la buona riuscita del tratta-
uimento? 

Questa è giusta retribuzione, che noi di 
tutto cuore facciamo, 

II d r a m m a di Ci t t ade l la . 
Da Cittadella sul ferimento testé avvenuto 

si hanno altro notizie. 
No stampano i giornali di Venezia ed a noi 

stessi oggi In una lunga corrispondenza, ohe 
lo spazio c'impedisce di pubblicare,sì accenna 
por esempio ai fatto che il feritore Giurìolo, 
nel suo primo interrogatorio, che ebbe a su
bire davanti il Pretore, si mostrò calmo e 
narrò tranquillo il l'atto commesso. 

Oi si scrivo ancora cho venne estratta alla 
Menealiinì la palla fatale ; a detta del perito 
drttt. De Ciani havvi tutta la probabilità òhe 
la stessa possa scampare al pericolo che pa
reva gravissimo. 

Il Qiuriolo, che viene,compianto per la con
dotta dell'amante - una vedova simpatica di 
60 anni - sarà domani tradotto a Padova. 

Scrivono poi da Vicenza : 
«Qui a Vieonza là famiglia del notaio Qiu

riolo è inolto conosciuta e la disgrazia che l'ha 
colpita destò un senso di cerapasaione in quanti 
apprezzano le squisito doti di cuòre dei figli 
del dott. Natale. 

01 si assicura che in questi ultimi tempi 
il notaio Giuriolo fosse alterato nelle facoltà 
mentali. E forse non altrimenti si può spio-
gai'e il grave eccesso a cui fu trascinato. 

Aspettiamo adunque che su questo dramma 
si faccia la luce: forse il Giuriolo altro lion è 
che uno spirito fiacco, il qijale non ha saputo, 
resistere ad uà istante di pazza gelosia.» 

. % 

B r a v a g u a r d i a . 
Ieri nelle ore pomeridiane una vettura per ; 

correva a carriera sfrenata la via dei Servi. 
Nell'intorno trovavasi il sig. Tenente dei RR. 
OiirabiniBri di ritorno, crediamo, da una gita 
d'ispezioni'. , 

Il cavallo aveva preso il freno tra i denti, 
rendendo così impossibile al guidatore ogni 
governo, impsuritosi per l'urto ricevuto ai 
garretti dal posa-piecU ilei serpino. 

La guardia municipale N. 17 di servizio al 
Gallo con atto, diremmo quasi temerario, si 
slanciò da solo alla testa de! ; Oavallo serran
dogli fra le dita nerborute lo narici e riu
scendo a fermare cosi l'animalo infuriato. 

ÀI meritato elogio e-spresso dal Tenente dei 
Carabinieri, aggiungiamo il nostro, compia
cendoci far osservare che ieri la guardia N. 17 
non era punto al suo debutto in similî  atti 
coraggiosi. 

• « 

F m i e r a l i . 
ieri mattina si effettuò l'acòompagnamento 

della salma di A n t o n i o t ìon lor t i , vlce-guar-
darobiero al Monte di Pietà, decesso dopo lun
ghissima malattia. 

Dalla casa in Via Paolotti alla Chiesa, il fe
retro fu portato dagli impiegati stessi dei 
Monto; mesta, toccante testimonianza di af
fetto e di stima guadagnata dal defunto, nello 
strettissimo disimpegno del delicato dover suo 
corretto daìlaJpiiJìamabile, simpatica, cortesia. 

Reggevano i cordoni il cav. avv. Viq per 
il Consiglio d'amministrazione, l'avv. Moi^o 
direttore, i ragionieri F. Orlandi ei A. Mar
chetti. 

Il Conior t i non lascia alla figlia desolata, 
al figlio infelice che un prezioso tesoro dì 
virtù domestiche. 

Un tesoro dell'anima gentile, ma un nijUa 
per lo inesorabili necessità materiali della vita ! 

Poveri orfani 1 
.^. 

Piifliii e s i lenz io ! 
Alle 11 1(2, passando sotto i Portici del Sa

lone abbiamo veduto due individui, curiosi nel 
loro andare, curiosi in tutto. 

Prima si son visti sotto il volto delia Corda 
e si son separati, prendendo l'uno un lato del 
Baione e l'altro la parte opposta; poi ridottisi 
a metà dal Salone, presero difilati ad incon
trarsi o giù pugni senza proferir parola. 

Pare strano, ma è vero: cosa avevano quei 
diavoli'? 

. ' . 
'Valori p e r d u t i . 
Una povera infelice perdette l'altro ieri 

dalla Piazaa Unità d'Italia fino al negozio 
della Ditta Giuseppe Conti in Piazza Frutti, 
Lire 50, frutto dei suoi risparmi e destinate 
pel pagamento della pigione. 

Chi lo avesse, trovate farebbe opera alta
mente umanitaria portandole ài Municipio doro 

I riceverà cotapetente mancia. 

B i r r a r i a S t a t i t l n i t i . 
Sorprondento i\ debutto del .sig. Sài'Z'con i 

suol mostruosi contorcimenti, ed esercizi di 
estrema sensazione 

Behiiisimo coma sempro la sig.a Hohriette. 
»\ 

Wa e r r o r e 
L'avrà corrotlo i! buon senso dei lettori; 

tuttavia noi ci sentiamo il dovere di retifl-
oarlo. 

Ieri nella composizione del-giorni.lo e pre
cisamente nel cenno sulla pubblicazione cho 
1' Università farà io occasiono dello feste ga
lileiano, fu stampato due volte che verrà pub
blicato l'Annuaiio doli' Università 1892-93. 

Per verità satebbo un -po' difflcilo trovare 
nella nostra Uns\or'^itV nomi inptesi, e fran
cesi, leaesclit a potovcM ecc. per \[' anno di 
grazia 1892 9S invece "ibbondavano nell'anno 
K92-93 che è appunto quello che si doveva 
stampare. 

Pi'ondiamo l 'errore come, buon augurio: 
cioè ohe si possano stampare molti nomi in
glesi 0 francesi, tede-chi o polacchi eoe. fra 
i delegati alle prossime foste. 

Sorriers JelFMe 
T E A T R O G A B I B A L D I 

Ftì u i seconilo trionfo la seconda prova della 
compagnia ginnastica Lepiq è. Chiesi. 

Dirne la bravura, anzi l'eccellenza, è super
fluo dopo le lodi che ieri abbiamo fatte e gli 
applausi del pubblico. 

Ciò che nvece non vogliamo tacere è un 
invito ai cittadini di recarsi numerosi al Ga
ribaldi, dove.... per bacco! chi non si diverte 
noh ha senso del grandioso e del bello. 

S P E T T A C O L I D E L tìlORlVO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera gran 
debutto delia (Compagnia Ginnastica, Acroba
tica e Comica LEPIOQ e OHIEiSf. 

Ore 8 ]i4. 

Un telegramma di ier sera ci annunciava 
la morte,:del Senatore Glaooniò Alvisi . 

Era nato a Rovigo nel 1825 e con amoroso 
studio si laureò nelle leggi e nella medicina. 

Studènte a Padova si era posto alla dire-
zioue di UH giornale liberalo. F-a membro del
l'Assemblea Veneta nel 1848-49 ed uno dei 
quaranta esiliati dall'Austria.'Garibaldino, com
batto con De Medici nei 1880; nel 1866, il col
legio di Feltra lo inviò deputato al parlamento 
nazionale. Rappresentò in seguito il collegio 
di Chioggia e poi ancora Feltro. Membro di 
mólte' Commissióni,Jrelatoro di diversi progetti 
di legge, iniziatore di parecchie utili proposte, 
versatissimo nelle discipline economiche e fi
nanziarie, occupò alla Camera un posto, assai 
ragguardevole. 

Con decreto del 16 marzo 1879 fu assunto 
alla dignità di senatore ed anche vi fu tra i 
primi nelle principali questioni interessanti il 
credito, l'economia, l'agricoltura. 

In lui sparisco una nobile, fiera e simpatica 
figura di cittadino, che può all'Italia nuova 
additarsi ad esempio. 

B O L L E T T I N O 

delle pnbblicaziani matrimoniali 
del 20 Novembre 1892 

Seconde piibblioazionl 
Bortoinrai Luigi di Ignazio villico con Sohia-

von Giuditta di Giuseppe villica. 
Bonaventura Giovanni fu Carlo, impiegato 

aon Eosa Romilda di Agostino maestra. 
Morello. Angelo di, Carlo erbivendolo, con 

Piorótto ÈIena fu Angelo contadina. 
Lissandron Luigi di Andrea contadino con 

Romano Luigia dì Angolo domestica. 
Pezzon Antonio fu Pietro industriante con 

^chiavon detta Manciù Anna dì Lodovico er-
bìvendiila. 

Guglia Quii'ico del P. L. facchino con Sar
tore Giovanna fu Perfetto casalinga.-

Oamporeso Alvise dì Gaspare villico con 
Vettore Celestina di Giuseppe villica.. 

Mareolongo Giuseppa di Antonio facchino 
con Badin Auna di Michele villica. 

Marcaggi Sebastiano fu Carlo calzolaio con 
Ravazzoio Giovanna di Antonio casalinga. 

Fortin Sebastiano di Luigi contadino con 
Mazziiccato Maria di Luigi contadina. 

Mnrcoìongo Emilio di Fortunato muratore 
con Zampiron Vittoria fu Natalo lavandaia. 

Tutti di Padova. 
p'rison Giuseppe di Evangelista contadino 

di Luvigliano di i'orreglia con Magro Adelaide 
di Pasquale contadina di Brnsegaiia. 

Cestaro Alfonso fu Domenico agrìcoltoro di 
Villal'ora di Badia Polesine con Paccagnella 
Carlotta di Domenico .sarta di Volta Barozzo 
di Padova. 

Esposito Francesco di Angelo con Centinaio 
Giuseppa fu Vicenzo entrambi vìllici di Alia 
(Palermo). 

Alibardi Luigi di Giuseppe contadino di Man
dria di Padova con Dloscoride Rosa fu Euge
nio villica in Albignasego. 

Pellegrini Anjelo fu Angelo contad. di Aba

no con Mnroni Apollonia di Antonio contadina 
di Mandria di Padova. 

Tolin Casimiro di Giaginto calzolaio di Man
dria ai Padova con Ghiro Mattea di Giuseppe 
santa di Abano. 

TOrrari Annibale di Giulio domestico in Pa
dova con Ca.sotto Giuditta fu Silvestro dome
stica dì Carapo.sanraartlno. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
FaMva, SK mtìtìì^o IU%. 

R o m a 24 P a r i g i 24 
Rondila contanti «=,-=: ReniHta.fr. 3 0(9 09,27 
ReoSita per Ano 97,(18 Idem 3 0[0 porp. «9,88 
Banca Genorale 389, - Idem 4 \\ì e|U 108,17 
Credito raohìliaM S.ltì.— Idm itali 5 0(0 98,8(1 
Asioni S. Acqna Pia 1200,— Cambio 8. Londra 88, U 
Azioni S Immobiliare 161,"- ConnoHdatì ingl. 9 «[18 
Pàiigì a % mesi 103,65 Obbìig. Lombarde 

Gatnlao Italia 
329,80 

LoaMa a -1 mesi S!i,87 
Obbìig. Lombarde 
Gatnlao Italia 31l4 

I M i l a n o 94 Rendita tìirca . 81,68 
Rendita it. contanti 97.=^ Banca di Parigi 6B2,S0 

. Une 9il,«7 Tunìfiine nuovo Ì9I, .i 
Azioni Mediten. 54i,ao Egiiiano 6 «i» s«4,;n 
Unidoio Rosai 1167,- Hondita bnghereao 96 -8 
Cotonilioio (Cantoni 3T7,— Rendita spagnnola 63,78 
Ê avigaBÌooo gonerido 326,80 Ronca sconto l'arigi ISS.ItO 
Rairinolia Znccheri alo,— Banca Ottomana 894,— 
SorTCBfionl i'i,^'^ Credito Fondlafio 1088,— 
Società Veneta 3fi,K0 Azioni Suez S026,= 
OWig. merid. 303,60 Azioni Fiinama 2t,2S 

> Move 8 OjO S9*,35 Lotti torcili 89,63 
Fcaaoìa a vista 10a,67 FofCQvic ràeridioaal 640, 
Londra a 3 moBÌ ìi6,88 Prestito rnsso 79,911 
Berlino a vieta 128,= Prestito portogliese 34 1|8 

• V e n e z i a 24 V i e n n a 24 
Renata italiana 96,98 Rend. in carta 9a,t5 
Alieni Banca Veneta 845 = » in argento 97,88 

» SoCietii Tenata —,— » in oro 1)4,80 
> Col. Vonez. 3 1 3 , - » senza imp. 100,48 

ObWig. prest. vene!. '86, ~ Azioni della Banca 9 8 6 , -
F i r e n z e 24 • Stab. di oted 31C.Ì5 

Benfita italiana i'fii Londra 119,80 
Cambio Londi'a ì%,n Zeccbini inp. 868 , -

» fcnoìà 108,70 Kaputeoul d'oro 9,88 
Alioai f. M. 688,110 B e r l i n o 24 

. Moliil. 834,-. Mobiliato 16S,8!I 
T o r i n o 24 Aufitriac.be ™ , — ' 

Resdita contanti 37,fl£ 
> lue Hfn 

Lombarde 41,=. Resdita contanti 37,fl£ 
> lue Hfn Rendita ìitdìana »S,70 

Azioni Fen:. MeSit. S»I,W L o n d r a 24 
• . Mar. 664.38 Inglese 97 11» 

Credito Mobiliare 531,50 Italiane 8 8 , -
Banca Naiionalo 13B3,— 
Baoca di Toiiso 137,=. 

IJA. "VARIETÀ 
E m i g r a n t i . . . . a, t e r r a 

Una dolorosa sorpresa è toccata ieri ad o! • 
tre 300 emigranti, recatisi a Gonova allo stiopo 
di imbarcarsi sul piroscafo germanico Werra, 
n partenza quest'oggi per New-York. 

Un recente decreto del governo doli' Unione 
Americana vieta lo sbarco negli St.iti Uniti dr 
tutte le persone sprovvisto di mezzi di sussi
stenza. 

In causa dì tale decreto, i 300 disgraziati 
non vennero accettati a bordo e dovranno, 
per cOn-segueuza, farsene ritorno ai loro paesi. 

Figuratevi che eontrjitterapo e che rovina! 
Il Werra partirà però le stesso per New-

Yorlt, dovendo recare colà altri quattrocento 
emigranti Oirca, tra i quali diversi di prima 
e seconda clas,se e gli altri di terza. 

Questi ultimi, naturalmente, poterono pro
vare di essere forniti di mezzi, oppure di re
carsi a raggiùngere paranti od amici che tro-
vansi in grado di prestar loro soccorso. 

Le trecento persone rimaste a terra verran
no rinviate ai loro paesi per cura dell'agente 
signor Saviotti. 

U n s e c o n d o s p a v e n t o 
c h e g u a r i s c e u n a p a z z a 

Leggesi nella Lombardia, in data di iMi-
lano, 23 -. 

«Tempo fa narrammo di una certa Rosa 
Carbonari cbe stava in un negozio di merce
rie a Porta Ticinese, o che divenne pazza per 
lo spavento che provò nell'essere stata minac^ 
cinta di morte da uno sconosciuto il quale era 
entrato nella bottega domand.-iiirlo l'elemosina. 

La famiglia della Carbonari, che abita in 
una casa di via Santa Croce, tentò tutte le 
cure per guarire completamento la Rosa dalla 
pazzia, ma non vi era riuscitii, 

Alcuno se!"o or Simo, la Rosa ebbe un ac
cesso di delirio, per il quale corse sul balla
toio e fece per slanciarsi in corte. In tempo, 
per impedirgli il disperato atto, la raggiunse 
lo zio Francesco, e mentre fra loro due ac
cadeva una breve collutazione essi udirono il 
rumore che facevano degli individui che sta
vano scassinando l'uscio di un raagaczeno po
sto nel cortila. 

Lo zio fece per dare l'allarma, ma i ladri 
gridarongli di tacere se non voleva che gli 
tirassero un colpo di fucile. 

A queste parole la Rosa gettò, un urlo di 
spavento e cadde a terra svenuta. In quella 
i ladri fuggirono 

Lo zio trasportò nella camera da letto la 
Rosa. Essa ad un tratto rinvenne, e per di 
più assolutamente guarita dalla alienazione 
mentale che le. aveva prodotto il primo spa
vento. 

Le piimarie Autorità Modiche d' Europa si 
degnano raccomandare l'EMULSIONE SCOTT, 
come preparazione di grande utilità. 

(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni) 
VEmutsione Scott d'olio di fegato di mer

luzzo con ipofosflti è una preparazione riu
scitissima, sia dal lato della facile dìgeribilitft, 
come per la sua potente efficacia. La si vac-
comanda specialmente pei bambini e pei ra
gazzi iu cui sia necessario mialiorare il pro
cesso di ossificazione o sia utile oorreggerelo 
stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternità di Milano, 

Consigliere d'ammin. degli Istituti ospitalieri 
I 

Nostre informaiÌDni 
H a fatto sorpresa l ' i n t e r v e n t o al ia 

r i un ione del la m a g g i o r a n z a di a lcuni , 
che si d icevano con t r a r i A p r o g r a m 
m a min is te r ia le . 

F r a i vene t i notas i lo SclùraUi, de
puta to di Conegl iano , il qua l e fu sem
pre r i t enu to uomo di des t r a più del 
suo compet i tore . 

Si crede che l ' i n t e r p e l l a n z a del 
P r i n e t t i , c i rca i deciMti o r m a i famosi, 
des te rà la p r ima burrtxsca nel la Ca
m e r a . 

Dioesi ohe siano isori t t i a p . i r la re 
a n c h e a lcuni depu ta t i de! cen t ro . 

Si ass icura che due deputa t i del 
g r u p p o zanarde l l iano t-e ne siano s t ae -
oatv nella vo taz ione per la n o m i n a a 
P r e s i d e n t e . 

U n ' i n t e r p e l l a n z a 
(S) ROMA, 25, ore 9 a. 
È certo che Lampertico presenterà in

terpellanza sulle Initlative fatte a Vienna 
circa la clausola dei vini. 

Un'altra interpellanza fu già presentata 
alla Camera dall on. l'rinetli sulle ragiotii 
che determinarono il Governo ad emanare 
i decreti sulle pensioni, sugli zucoheri; e 
sui tabacchi. 

Il s e n a t o r e G i a c o m o Alvisi 
(S). KOMA 2S, ore 10 a. 
ieri a Caiano presso Castel Fiorentino 

moriva imp,"uvvisainente il sonatore Gia
como Alvisi. 

E s p o r t a z i o n e di g r a n i 
(S) ROMA 23, ore 11 a. 
Fa ottima impressione l'articolo del,/o«r-

Boi rfe Saint Prlersbanrg, che dichiara com
pletamente infondala la notizia che la 
Russia sia intenzionata di rcslrìngcre t' e-
sporlozone dei grani, oppure di stabilire 
dei dazii sull'esportazione stessa. 

S a i n t - B o n agnra'WitSssSmo 
(S) L'amimi" libilo Saii't-Bon, e uimai ri

dotto ai punto da noit Uis<'r.tru ai medici 
speranza lii salvMriu. Si lH'̂ l¥od'J iir'ownuulo 
!a cat.istrolf. 

B . O S S E H V A T O I Ì I O ASTHCINOMIC» 
01 ' > 

26 Novemhre ;•" 
A mezzodì 'tfera ,< ' i iova 

Tempo medio di Padova oi „i 47 a. 39 
Tempo medio di Ronia ov i i. Il) s. 48 

Osse rvaz ion i me teu ro toy i c l i e 
seguite air altezza di metri 17 lai suolo e dì 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

24 Novembre Ore 
9 an t . 

Ore 
3 p o m . 

Ore 
9pom. 

Barometro -a 0-- mil. 7(;5.5 1IU a 71)3,9 
Termomeiiro oent igr . -t- 3.«l . 6.3 -i-1.1 
Tensione del vap. aeq . òi ri.H 4 . 9 
Umidità re la t iva . . 11,5 SO fl,S 
Direzione dei vanto . W N W W N W ' N N W 
Velocità ohil. o ra r , del 

ven to . . ' . . . 3 '2 2 
-Stato del c 'elo . . cop. 1 sor. nebbia 

fi^sa 

Dalla 9 ant. del 2-1 alle 9 ant. da! 25 
Temperatura massima = -t- 6.'9 

» minima = -1- O.'O 

P. BELTRAME Direttore. 
P. SAccnuTTO Proprietario 
i.,OH.e. Angeli, ger. responsabile. 

mm II 
i Geni 50 li 
quando chiedete direttamente 

ALLA 

Banca F.Hi Casarflto di Feo 
G E N O V A 

una quantità di numeri inferioro ai 1 0 0 

DELLA 

LOTTERIA MZIOHALED! PALERMO 
0 DELLA , 

LOTTERIA ItìO-AMERICANA 
per le spese di raccomandazione. 
Questi Cen t . 5 0 potete risparmiarli se 

acquistate i biglietti di dette Lotterie 
presso i B a n c h i e r i o CamWoviil i i te 
della vostra Città, i quali sono co r r i 
s p o n d e n t i d i r e t t i della BANCA P.ll i 
C A S A R E T O di F co . 

Un professore di lottare, imparn^co laTRU-
iCtOKE GINNASIALI': e LICEA.LE. 

Abita in Sivera S. Tornio N. 3SS0. 

http://Assi.se
file:///rnienti
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HeM Aérialica Società Weneia 
P a d o v a - V e n c r i a 

4,35 a7~ diretto 'i,A1 a. 

misto 6,2?) » 
Urtili TJ>9 » 
» ' .^4 » 

dwetTO 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
mibto 3,36 » 
dirotto 5,49 » 
omn. 8, 1 j-
ttccpl 10,20» 

6,1.5 r-

9,ir. I-
11,--» 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,S£» 
9,15 » 

11,20-

V e n e z l l i ' P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,»" » 
acroi 10, f. » 
omn. 12, 6 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,=^ » 

nllsto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
6,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

r a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mn. 7,39 a. 10,20 a.^^,20 p, 
dir. 9,48» U , ! ' "> 2,d5 » 
omn. 1,33 p. 4,V, ,i, 11. b i> 
lUret 4,41 » b, S » 9.30 » 
rais 7,62» 10,f<0i> fVer. 
Atc. 18,12a 1,44 a 0 3Ua. 

isSl lano-Verona-Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
6,46» 
7,50» 

au . 11 25 p Z,26 a. 
omn. da Ver, ,5,10» 
BUS. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir 12 "-0 p 4 , - , p . 
omn. 9 45 a 3, 6» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 o 
accel. 11,14* 
diretto 3, 7 p. 
misto fa,55 » 
» 8,30 » 

diretto ll',25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
8,85» 

11,20 » 
10,10 t. KoT. 
'1,60» 

Mes t re -Odine 

diretto 5,15 i . 
omn 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn ] 1, 6 * 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 

tì,30» 

7,35 
10, 5» 
8,,")0 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6. Sf .Trer . 

11130» 

B o l o g n a - P a d o v a 
" ì^a . " 

9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

P ,12» 

dirotto 2,10 a 
omn. 6,=- » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9,'= » 
diretto 10*,35 » 
accel. 6,30 p. 

misto fr,30 a. 
10, 6 » 
1,30 p, 

(1) 3,21 » 
5,30 » 

(1) lino a Dolo (FeatiTo) 
(8) Da Bolo jBoBtiTo) 

P a d o v a - V e n e z i a 
9 , - a. 

12,36 p, 
4,— » 
4,15 » 
8."- » 

"Venezia-Padova 
misto 6,22a.""8,62a;" 
» 9,S!0» 11,60» 
» 12,40 p. 3,16 p. 
» (2) 4,20» 5,11» 
» 4,44» 7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
E,'Ì9 a.| 7,19 a. 
8,37» ' 10,30» 
3, 2 p. 4,65 p. 
7,13» 9, 5» 

Udine -Mes t r e 

?mii. ],C,33 » . 2,25 a 

misto 1,50 a. 
omn. '1,40 » 

daTreT.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
k>mn. 5,40 » 

da TreTj 6,85 » 
(liretto 8, 8 » 10,33 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

Monse l i ce -Legnauo 

onin. 7,25 a. I 8,40 a.f.Leg. 
omn. 3,50 p. 6,25p., 
omn. 'I,"^ »l''8,10» 

Bolliiiic M( iililK lUiiia 
'oBiin 4.f(Ta. I t).6(i a. 
misto l.VO p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. I 8.18 p. 

Leonasjo-Monsel ice 

misto ' "T^Oa . r s^S ' a r "" 
omn. 10,10» 11,40» 
ómn. 8,10 p.| 9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l l imo 
omn. 6.&0 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.56 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

P a d o v a Bagno l i 
mi"!to- 9,10 a. 

1,30 p, 
5,30 » 

10,48 a. 

7, 8» 

j i a g n o U - P a d o y a 
misto 7 ,~a . i 8,38a. 

» 11,10» 12,48n, 
» S,32p.l 5,10» 

Trev i so - V icenza 

misto 
omn. 

5 ,= a.| 7,15 a. 
8, 6 » (10, 3 » 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

Vlcejjiza-ìrreviso 
onm. 8,1? a. 
»t4iato 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4;57 p. 
9,15» 

V l t t o r l o -ConegUano 
6,22 a. omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,46» 
12,=m. 
2,46 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,.' O'a. 
misto ] l,"= » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
U,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

12,10 » 
4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
.'>,42» 

P i o v e - P a d o v a 

M 

FERNET- BRANCA 
S> EoiflUTA Mi FRIELU BR*.MCA DI MILANO 

, „ F o r n i t o r i dè l ia R. Céa& 
J SOM CHE NS POSSEOaONO IL VERO E OEmiNO PROCESSO 1 

Medaglie d'ore alle Espofeizipm Nazionali di Milano i88i e Tonno i884, 
ed alle i:»bot,i/ioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney j88o, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
. , j ',"" 5 ' * ' ° " ' " ' * ' ' *'•'"''' «W Esposmone (H Imdra 1888 
Medaglie A oro alle Kspoitjiom * BarcelUna iHHg e Parigi i889 
aran Diploma (f Onore - Palermo imz-Lapiu alla ricompema 

V INI del FEl.NIil-lHlAMA è di iiininiit le indipMioni ed (• lacconiand.in iiir chi ôdie r»"!*!! inKimiilenlì e 
vnnii i|iR l̂,i 6iia,iiuir.il»li e soiprinduil. .izione duvidibe solo basUfe a gemi ilu/u. I'UM. di liiirsla liivanda td 
o„ii! r,iniit,lii IJUIJIIP lidie ad esserne provvista j . w 1.11,™», m 

VufMo liinioic loupu l̂o di mjiruliciUi Mteljli si prende mescolilo con l'aiipw, (ul «rti?, lol 11110 0 col eM — 
11 -iiu «line piiiiupak s. L i|iiclla di toni (.pei e l'nicigu e la dolmlizia del uiiiinoli,, di siiiiiohre I' aiipellilo !'acìlito 
1.1 di,.rsli(,i.. 0 <onii.iniLnli .inlmmoso i H i.iniini.ind.i alle piisoiit soveelle .1 .|U(1 ILI'VIU raodollo dallo spleen 
iion.lK' Il m.il di sloiLiOo, (.pogin e irid di tiw, nii< le d < illiii dig.slioni 0 dili ' , . s,„|(i acuuiilali miJiu 
prcluî coao gui d., iiinio i.irpo l'uw del I I I INII llliAW A ad alni imiii solili ,. ,ldp̂ v 0 cjs, d, ,,„ l o m S 
, Mlrtli pai mini da cenila .m di .di In ila nadiilit e da I ippi,.s,.ni ii„r. Man . .Co,» f, -al, ""-™™i. 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o s 'gg. LU5GI D E P R O S P E k 
Prera© Osttiglijs ^ 

Esiuere sul!''Etic'lètta'ia Brmi 

HHiiiMMiiiawnBgaBMawaHawBr ̂ îmggjSgSsB»gtwRî wi 

L. 4 ==, Pia ì i . 2 
asversale FRATEL I BRANCA > ",. 

l̂ 'IOR ÌJ> 

'isto 8,33 a. I 9,35 a. 
li,38pi 2,35 p. 
6, 3 » 7, 5 » 

Per imbellire la Omaéione. 

•*lé^^>' MlRICOLSSil Mimi e Confetti 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. • 4,52 a. 
misto 11,"» > 
» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

IVIontebel iuna-Padot a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Onde far ri^plendcre il viso di nfiaseinante bf^i 
teza, e pee ilare alle mani, .lUc .'palle, ed alla 
braecìa splendore abbagliante, u^ate i\ Fior dì 
.Mazzo di Noz/c, die inipavte e citinmiica la deli. 
*.icì-i" frai;ranz'a e delicato tinte del !,'Ì!;lio ? della 
"ys^ È im liquido igienico e lanose K seiiz.! 
tdvaW al inondo, per preservar',; '• .i.lOParc la 

'Wllezza della jjiovéntìi. 
Si vende rì.itutti 1 Farmacisti In{!lesi <• [iniielpall .Ta 

fimicri e r.imndu.-rl F.il.l IK > m 1 " ' " i i l u ^ i i 4 
'V^alwniDtoo kow. W ̂  . e . P'i'iL • . . V . VorK. 

COSTANZI autorizzati alle -vraaita dal Mi iistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radicìil-
mente in 2 o 3 di le ulceu in genere e le gonoree lecenti e croniciic 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 30 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori. Bussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ( # ora non è Tìnventoie che lo dice, ma bensì legali cer-
tifacati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte alti e celeb,rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché citi e mille lettere 
di ringraziamento di amalati guanti, lettele e ceit.ficati visibili oiigi-
nalmente mete a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà m Napoli, Via 
Aiergelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant , ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a deth medi 
cinali. Chi usa l'taiezione, coiitempei aneamente ai Confetti, ottiene 4a 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che ncn raggiungesserc a' ccmprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che pur bramane guarirsi urta volta per sem
pre, è dota facoltà di pagare là cura'dopo vciilicata la guarigione,''me
diante trattative da convenirsi direttamente ccll'invcntcre Costanzi. 

Prezzt' dell'lniezipne L. 3,oo; ccn'siringa igienica ed economica L.3,.5o. 
Prezzo dei confetti per chi ncn ama l'use déH'lniezicne, scatola d^ 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie déiruniverso. A Paàó'va 

Ponte S. Giovanui e presso la '-'artrtacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci n.penante aumento di cent. 75 - psigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la Irma autografa in nero del
l'inventore. 

S E L V A T I C O %j« 
G u i d a de l la CitliX di P a d o v a 

L i r e 6 i 
-Vendibile pro.iso la Tipog. Sacchetto 

G aidadoiiaCittàiii Padova 
Lfl P E R S E V E R f l N Z A 

E Uh 
ìoru.ai.i, 
propi le. 

I n i i t l i i H ili ^.UaIlO 

Politieo Scientificoietterario-Àrtìstice(JsBwereialeAgrsrio, mi. 
lin più liifliis.! cil luiptirlaiiu (.'lùriiali d'Italia, di grandissimo 

ui bella eilizioiip, liceo di IKIUZIO lelegrallclie u di itilormaiioui 

!.'.'• BBQNit'fsE^iTO costa soltButo: 
L. I S «= all'oiiiio III Milano (a domicili.) ; 
»" 2 2 =« id. fianco noli Rppiui 
» 4 0 =. HI. 'd. all'iEbiero 

Semestre e irimettie iu proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal V che da|ìl6 ogni mese. 

(Un Ninnerò cesia 10 cent. In Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
AbbonaniKisi al OIOUIHIH si può avere coli sule L. S.fiO (franco nel, 

Rppuo), 111 Ui"i;ii di L. 6 .60 , la K à c c o l t a dello X.e(j{ji, D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Kircolar i g o v e r n a t i v e , uir volume di oltre 1000 pa-
giiiB che SI (iiilblica «ai.i aiiim. 

RA TIS Mani les t i e N u m e r i di Sagg io . ' 
DeroaiKte e Vaplin all'Uiacio delia PerseueranaffiiiinMilano. 

l'ntli n./i Vflttyi Postali rhnmio oH aiionamenli. 

3M-0.0-VSI. 

CMll IBII 
l'Ili lì 

I ,:GIO¥ANNI PRATI 
..SOISE'EOT 

Padova — in-16 .—1892 

Lire 3 

# ' LA PUlBLICIf A 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

i\ 

CENTESIMI 
PER 

OGNI PAROLA 

GEIMTESin/ll 
PER 

OGNI PAROLA 
( m ì n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Avete . appar tament i , camere , negozi , locali d 'ogni ge
nere : d 'affit tare? 6 b 

Ave t e dana ro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vende re? 
Ave t e .imprese 0 indtìstrie da r a c o o m a n d a r e ? ; 

Ricorrete alia Fuhbliciià .l:vinvmica. 

: . $i | inuti!e preaentai'si personalmente, pulendo mandare a mano 
o a | a mez.zo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUEIOENTSSIMIIPES PAROLA (mimmo di Oinquanta, Centesimi) 

\ 

PàÉ^pFlNTrANIlCIPAP 
Rivolgersi direttanienta al Giornale di Padova l i Conoluue 

^ 

L NUOVO 

RSTQRÀTORE 

D E mm 

k imim t (50. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCIilA LA PELLE. 

LIBERA DALLA PORFORA, E DÀ. UN 

LUCIDO.AI OAiPELLL 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN iTUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o X i r e a.SjiO Ifi loOttìfllia 

FARiyiACIA DELLA. LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Tornabiioiii FIRENZE, 
e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

GPLLEGI© FRiCKÈW 
S u c e e s i s o . r . e B i e b e i ' - , S c l i l i i I l i , S c l i i n /. l ì a c l i 

(AKGOVIA - SVÌZZERA TBDESOA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza contìnua. Clima salubre. 
Per referenze livolgei si al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttore. 

IHBfQlli^OTT 
D'OLIO PURO DI 

FEfiàTO DI lIBBIiUZlO' 

ED IPOFOSFlTi DJ CECE £ SODI 

T r e v o l t e p iù efQoace 
de l l ' o l io d i f ega to s e m 
p l i ce s e n z a n e s s u n o de l 
suo i tatconveriient). ^ 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n MmistHfo dell'Interno eoa soa 
d̂ ciBioDe 16 hgbo 1890^ sentito il 
"parere di massima del Consiglio 
'èipenora di Samtà, permette la 
véndita deìrj^tnu^ion^ Seùti 

Olili IOIUISBU la | i i i l«a l a i l i l i i i Sitlt 
^rtnU «di làlald «titt A irau 

SIVENBEINTUTTELEFAHHIACIE, 

DJESNTI mXJLJSTOMX 
l||rtwie dalla Boooa. 

ACQUA D. BOTOT 
Cmsem i BM, Assoda le eemita, R̂ fresci il BMN 

ESWRSI SSBPRf la Vera ACQUA «MTOT. 

Dira8no6BHiiiULB:l7,Ru«<iist*BlXt{P«rl8l. { 

F- B O N A ' f B L U 

ElemciUi di Psicologiia e i-ogica 
Padova, 1802. Pi-^-m. Tip '^anobetto 

LA SONNAMBULA' 
congni I iic uo O ibuiettomagiRtico 

con assistenza di due distinti 'd ittui i 
I consulti della Sonninibiil i ANN \. od i (oiitinni it i si iti di rieonn-

scenza per guarigioni fili is ime oiteiiiite, coiiUiniiMi ^(inpre più la me
ritata fama elle si e oiisi snh I uneiilo stibiliti I ii II UIK un consulto 
magnetico dalla chi uose„„'( iiu Souu imbuì i V^^ A I AMj O di qmlsiasi 
Citta iiece.ssita che pei leiUi.i i uiu dichi ii ili i iiuicijiili sintomi della 
malattia e nella risposta \i s u i li iliiguusi i l i lUt t t i pili itlicite per 
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